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Atene: ¡a parola agit imputaii
Si è cominciato con personaggi di minore rilievo - « Sono contro Tattuale regime dittatoriale » dichiara 
con coraggio una ragazza - Uno studente: « Mi sono limitato a distribuiré manifestini inneggianti alla 
libertà » - Tutti si sono rifiutati di condannare i «complici» che dirigevano il gruppo di resistenza

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 
Atene 5 aprile, notte. 

Vestita di ñero, l’aspetto 
lolente, gli occhi lucidi di 
nanto, una ragazza, impu- 
ata,-ha parlato oggi ai giu- 
ici delta corte marziale che 
ittopongono a processo 
anche di domenica) il 
ruppo di intellettuali av
erío al regime dei colon- 
elli. Si chiama Fotini Mis- 
lilidou, ha ventitré anni: 

impiegata in un ufflcio 
gortivo, la federazione gre- 
a di atlética. II suo fidan- 
ato, Antonio Paríanos, é 
imputato che é morto ve- 
erdi di leiicemia nell’infer- 
eria del carcere.
Li avevano arrestati in
eme l’estate scorsa, sotto 
iccusa di avere partecipa- 
• alie attivita del gruppo 

resistenza Difesa demo- 
atica, e lui era giá amma- 
to. Non avevano piü anu
la possibilitá d’incontrar- 
Speravano, certo, di ve- 

rsi almeno in tribunale. 
a le condizioni di lui, al- 
tizio del processo, erano 
si gravi da impedirgli di 
esentarsi davanti ai giu- 
•i, e la sua sorte era sta- 
separata da guella degli 
ri: sarebbe stato giudi- 
'o in un secando tempo, 
sofferenze di lui sono fi

le, quelle di lei sono rad- 
ppiate: non ha potuto ve- 
re il fidanzato neanche da 
prto.
La ragazza ha ammesso 
avere battuto a macchina 
i manifestini di cui il fi- 
nzato le p's.ssava il testo, 
a tutto qui. Non ha né 
•npatie comuniste né ha 
rtecipato ad attentati. 
?ono contro l’attuale re
ne dittatoriale », ha ag- 
nto tuttavia, con corag- 
. Nella deposizione resa 
a polizia l’attivita di re- 
tenza di Fotini Missaili- 
■i é un po’ meno irrile- 
hte di guanto essa abbia 
f.to in aula, e la ragione 
. Niente torture materia- 
pero « ero in condizioni 

cologiche penóse, perché 
oliziotti avevano la gen- 
■zza di mettermi costan-

temente al corrente del pro- 
gredire‘ delta malattia del 
mió fidanzato ». II male del- 
l’uomo amato come tortura 
psicológica: un’altra raffi- 
natezza.

Alcuni degli imputati 
ascoltati oggi lianno detto 
ai giudici di non avere nep- 
pure l’idea del motivo per 
cui si trovano davanti alia 
corte marziale, dal momen
to che non hanno fatto 
niente e che i loro nomi non 
sono stati pronuncian nep- 
pure una volta dai testimo- 
ni d’accusa. Altri hanno mi- 
nimizzato la loro partecipa-

NOSTRO SERVIZIO  FARTICO LARE 
Londra 5 aprile, notte.

Per la prima volta dopo l’au- 
tunno scorso a Belfast si é spa
rato. Un giovane di 22 anni é 
all'ospedale con uñ proiettile 
nello stomaco. Non si sa chi 
sia il feritore: alcuni testimo- 
ni hanno visto un uomo ma- 
scherato far fuoco una quindi- 
cina di volte con una pistola a 
Springfield Road, la strada dei 
cattolíci, ma il rastrellamento 
della polizia e dell’esercito non 
ha dato alcun risultato.

Dopo le tre bombe di ieri 
mattina. e gli scontri di ieri 
sera durante i quali i soldati 
hanno disperso la folla lan- 
ciando gas « CS» — qualcosa 
di molto piü potente e perico- 
loso dei soliti gas lacrimogeni 
— la sparatoria di stamane ha 
dimostrato che le radici dei di- 
sordini sono probabilmente piü 
tenaci di quanto il comandan
te del corpo di spedizione bri- 
tannico ritenesse. II generale

zione al gruppo di resisten
za. Tutti, comunque, si sono 
comportan con grande di- 
gnitá, ed hanno rifiutato di 
seguiré il presidente della 
corte ed il procuratore che 
li hanno esplicitamente in- 
vitati a dimostrare la loro 
estraneitá ai fatti condan- 
nando pubblicamente l’ope- 
ra di coloro che invece am- 
mettono di avere apparte
n u e  a Difesa democrática.

Ha detto Petras Kapaye- 
roff, studente di matemáti
ca: « La mía attività si è li- 
mitata alia distribuzione di 
manifestini che recavano

Freeland aveva infatti annuri- 
ciato che le truppe avrebbero 
sparato — « sparato per ucci- 
dere », sono state le sue parole 
— su chiunque fosse stato sor- 
preso nell’atto di lanciare «bom
be Molotov » ; e pareva che la 
minaccia avesse avuto effetto 
sulle due opposte fazioni, pro
testante e cattolica. Anche se i 
soldati non hanno avuto ieri 
l’occasione di metiere in atto 
la minaccia, la grinta senza 
precedent! da essi mostrata è 
servita in un paip di occasion! 
a disperdere rápidamente le 
schiere opposte di dimostranti. 
Ma i nuovi incidenti fanno te- 
mere che la minaccia del ge
nerale Freeland, se pub conte
neré la violenza, puó anche au
mentare la tensione.

Dopo le pistolettate di sta- 
notte all’una, alie cinque una 
esplosione di notevole entita ha 
devastato un edificio situato in 
una zona « neutrale » della cit- 
ta. Una vecchia signora è stata 
portata all’ospedale in stato di

scritte come ’ Viva la liber
ta ’, ’ La democrazia vince- 
rd ’ . Nella mía deposizione 
resa alia polizia sono scrit
te anche altre cose, ma so- 
no false. E’ falso, ad esem- 
pio, che io abbia collabo- 
rato a un progetto di at- 
tentato nello stadio per im
pediré che vi si svolgessero 
i campionati di atlética leg- 
gera. Quanto alie mié idee, 
io sono contro il comuni
smo; ma anche contro il re
gime attuale ».

Ha detto Attanasio Filias, 
ingegnere, fratello di un so
ciólogo che é stato condan-

choc, non grave, pare, grazie al
ia sua eccezionale sordita. Eser- 
cito e polizia rimangono in sta
to d’allarme permanente, in at- 
tesa di nuovi attentati, mentre 
telefónate anonime segnalano o 
minacciano imminenti esplosio- 
ni un po’ da tutte le partí della 
città.

Ma piü della lista delle vio- 
lenze, che nonostante tutto è 
ancora minore di quella regi- 
strata in altri week-end, ció 
che préoccupa è che i disordini 
cronici che ogni fine-settimana 
spezzano la pace fittizia dell’Ir- 
landa del Nord possano com- 
piere un cosiddetto salto di 
qualita, passando dalle risse 
spontanée alie operazioni con- 
certate, ovvero dalle « bottiglie 
Molotov » ai dispositivi ad oro- 
logeria. Nonostante ufficialmen- 
te non lo si ammetta, di fronte 
a ogni. serie di attentati, come 
quelli di ieri, tutti temono l’ini- 
zio di una guerriglia.

E. B.

nato pochi mesi fa al car
cere a vita: « lo  sono un

zionalista, n un comu-
,ta. II colpo í. o tato del- 

l’aprile 1967 mi ha fatto 
pensare alia dittatura. di 
Metaxas che abolí tutte le 
liberta e lasció la borghe- 
sia senza dirigenti. Ma non 
sono membro di Difesa de
mocrática, e nei verbali che 
ho firmato davanti alia po
lizia nori. c’é quasi niente di 
vero ».

Ha detto, ancora, Theo- 
phianis Pakos, studente di 
scienze politiche nei corsi 
del professor Karayorgas 
(lo studioso che si fece 
scoppiare una bomba tra le 1 
maní): « lo non appartengo - 
a Difesa democrática· non 
é vero che il professor Ka
rayorgas mi abbia recluta- 
to per il suo gruppo clande
stino ».

« Ma alie dichiarazioni 
che avete reso alia polizia 
— ha detto il presidente — 
voi dite di esservi pentito: 
r -on aver fat líente? ».

Io prego il t. .Júnale di 
non tener conto di cid che 
ho detto alia polizia. II te
sto non é mió: io lo ho sem- 
plicemente firmato ».

Altri imputati — ne sono 
stati ascoltati com pasiva
mente dieci — hanno smen- 
tito le dichiarazioni rese al
ia polizid, ma nessuno ha 
parlato di torture. Si tratta 
di personaggi minori. Alcu
ni, lo abbiamo detto, non 
hanno neppure l’idea del 
motivo per cui si trovano 
davanti alia corte marziale 
dopo avere passato mesi e 
mesi in celia d’isolamento: 
per trovarsi in stato d’ac
cusa é bastato in qualche 
caso un rapporto d’amici- 
zia con qualche resistente 
di maggiore spicco. Hanno 
ritenuto conveniente non in- 
dispettire i giudici con rac- 
conti di angherie. Ma é con- 
cesso supporre che non ab- 
biano firmato del tutto 
spontaneamente documenti 
che contenevano cose non 
vere.

Paolo Bugialli
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SPARATORIA A BELFAST
Vn giovane all’ospedale con una pallottola nello stomaco - 
Caccia al feritore, che ha esploso numerosi colpi di pistola


